
 
13 Agosto 2023        XIX DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  1 Re 19,9a.11-13° 
Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, essendo giunto al 
monte di Dio, l’Oreb, entrò in una 
caverna per passarvi la notte, 
quand’ecco gli fu rivolta la parola del 
Signore in questi termini: «Esci e fèr-
mati sul monte alla presenza del Si-
gnore». Ed ecco che il Signore passò. 
Ci fu un vento impetuoso e gagliardo 
da spaccare i monti e spezzare le 
rocce davanti al Signore, ma il Signo-
re non era nel vento.  
Dopo il vento, un terremoto, ma il 
Signore non era nel terremoto. Do-
po il terremoto, un fuoco, ma il Si-
gnore non era nel fuoco. Dopo il fuo-
co, il sussurro di una brezza leggera. 
Come l’udì, Elia si coprì il volto con il 
mantello, uscì e si fermò all’ingresso 
della caverna. 
 
 
 
Salmo Responsoriale Salmo 84 
Mostraci, Signore,  
la tua misericordia. 
  
Ascolterò che cosa dice Dio,  
il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina  
a chi lo teme, 
perché la sua gloria  
abiti la nostra terra. 

 
Amore e verità  
s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore  
donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi  
tracceranno il cammino. 
 
  
 
Seconda Lettura  Rm 9, 1-5 
Dalla lettera di san Paolo apostolo  
ai Romani. 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non 
mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho 
nel cuore un grande dolore e una sof-
ferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, 
separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli, miei consanguinei secondo la 
carne. Essi sono Israeliti e hanno l’ado-
zione a figli, la gloria, le alleanze, la legi-
slazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro 
proviene Cristo secondo la carne, egli 
che è sopra ogni cosa,  
Dio benedetto nei secoli. Amen.  
 
 



Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
Alleluia. 
 
Vangelo  Mt 14, 22-33 
Dal vangelo secondo Matteo 
Dopo che la folla ebbe mangiato, 
subito Gesù costrinse i discepoli a 
salire sulla barca e a precederlo 
sull’altra riva, finché non avesse con-
gedato la folla. Congedata la folla, 
salì sul monte, in disparte, a prega-
re. Venuta la sera, egli se ne stava 
lassù, da solo. La barca intanto di-
stava già molte miglia da terra ed 
era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte 
egli andò verso di loro camminando 

sul mare. Vedendolo camminare sul 
mare, i discepoli furono sconvolti e 
dissero: «È un fantasma!» e gridarono 
dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro 
dicendo: «Coraggio, sono io, non ab-
biate paura!». Pietro allora gli rispose: 
«Signore, se sei tu, comandami di ve-
nire verso di te sulle acque». Ed egli 
disse: «Vieni!». Pietro scese dalla bar-
ca, si mise a camminare sulle acque e 
andò verso Gesù. Ma, vedendo che il 
vento era forte, s’impaurì e, comin-
ciando ad affondare, gridò: «Signore, 
salvami!». E subito Gesù tese la mano, 
lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento ces-
sò. Quelli che erano sulla barca si pro-
strarono davanti a lui, dicendo: 
«Davvero tu sei Figlio di Dio!».  

DOMENICA 13 AGOSTO  XIX DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) 
10.30 S. Messa (Fam. Cividini e Ferrari)  
17.45 Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore;  
Calvi Anna Maria) 
 
LUNEDI’  14 AGOSTO    SAN MASSIMILIANO KOLBE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
17.45 Vespri e S. Messa prefestiva (Fam. Colombi)  
 
 MARTEDI’  15 AGOSTO   
SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.30 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Maffioletti)  
 
MERCOLEDI’  16 AGOSTO   SAN ROCCO 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria e Giuseppe) 
17.15 Vespri e S. Messa (Gino Coreggi) 



GIOVEDI’ 17 AGOSTO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Benaglia) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
18.00 S. Messa al Cimitero (Corti Andrea, Maffioletti Rachele; Pasinetti 
Costante e Sozzi Scolastica; Per i defunti per cui nessuno prega) 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 
VENERDI’ 18 AGOSTO   SANTA ELENA 
07.45 Lodi e S. Messa (Marco Chiari) 
17.15 Vespri e S. Messa (Paolo Cortinovis e Giovanni Guerini) 
 
SABATO 19 AGOSTO   SAN GIOVANNI EUDES 
07.45 Lodi e S. Messa (Gimondi Mario) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.45 Vespri e S. Messa (Alberto Scarpa; Mario ed Elisa Maggi,  
Signorelli Mario) 
 
DOMENICA 20 AGOSTO  
XX DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento) 
10.30 S. Messa (Pro Populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Vincenzo) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  202.605  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 
 

ATTENZIONE :  La Parrocchia continua a raccogliere offerte  
liberali perché abbiamo il progetto di continuare il restauro relati‐
vamente allʼinterno della Chiesa. Chiediamo di prestare attenzione 

perché lʼIBAN della Parrocchia è cambiato.  

Il cielo sopra Lisbona 
 
Rubo questo titolo al giornale Avvenire che in occasione della Giornata 
Mondiale dei Giovani ha pensato ad una puntata radiofonica quotidiana 
per raccontare ciò che avveniva a Lisbona intervistando giovani e testimo-
ni diversi sul senso di questo raduno straordinario.  
IL cielo sopra Lisbona è stato pieno di colori, bandiere, nuvole, ma so-
prattutto di sogni. 



Raccolgo in alcune immagini l’intensità di queste giornate vissute sotto il 
cielo di Lisbona. 
 

Giovani convocati.  
La GMG nasce dalla precisa volontà della chiesa di chiamare i giovani, di 
farli stare insieme, di creare le condizioni per aiutarli ad esprimere la fede 
sdoganandola dalla forma privatistica in cui spesso si rinchiude.  
Quando i giovani vengono chiamati rispondono. Chiaramente l’esito futu-
ro è proporzionato a quanto ciascuno è stato disposto a mettersi in gioco, 
ad ascoltare e a lasciarsi provocare. 
 

Più giovane dei giovani.  
Con queste parole il Cardinale di Lisbona ha accolto è definito Papa Fran-
cesco. Con molta ironia il Papa stesso scuote i giovani affinché non viva-
no da pensionati abbarbicandosi al divano. La caratteristica principale del-
la giovinezza non è il dato anagrafico ma la consistenza dei sogni. Per 
questo Francesco è più giovane dei giovani anche se cammina con fatica 
ed è curvato dagli anni. 
 

Un milione e mezzo in assoluto silenzio.   
Tra le cose che ai giovani è piaciuta di più anche se è stata stancante, è 
stata la Veglia di Sabato sera. Dopo le parole del Papa è stata introdotta 
l’Eucarestia e per l’adorazione e istantaneamente tutti si sono composti in 
un silenzio assordante. Molti dicono che è difficile che la fede nasca in 
una GMG ma quei minuti di silenzio sono stati davvero promettenti come 
un seme. 
 

La catechesi di Gaudì.  
Coraggioso, rivoluzionario, teologico. L’ultima tappa l’abbiamo condivisa 
a Barcellona e, in particolare nella Sagrada Familia. Il genio di Gaudi si 
manifesta in un assioma elementare: siccome nella natura non esiste la 
linea retta anche nell’arte, fedele riproduzione della natura tutto è affidato 
alle linee curve, colorate e efficacemente allusive. La Messa nella Sagrada 
Familia è stata celebrata con tutti giovani delle diocesi lombarde che era-
no presenti a Lisbona. La straordinaria ricchezza di questa chiesa ci ha 
coinvolti profondamente facendoci fare un’esperienza vera di incontro con 
la Bellezza. 
 

È stato veramente bello incontrare tante persone e sentirsi subito in sinto-
nia con tutti. È stato bello vedere come è possibile superare le difficoltà e 
gli inconvenienti della settimana con un entusiasmo travolgente. È stato 
bello pregare insieme, cantare, ascoltare… Al termine di questi giorni a 
ciascuno è chiesto di aver cura di questo seme caduto nel nostro cuore 
perché possa germogliare e generare una convincente testimonianza nelle 
nostre comunità. 

Don Roberto 


